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Miche, il nodo dell'accorpamento
Presidio dei sindacati in prefettura
«Ricorso depositato a Mattarella»
Rossi (Cgil): «Ci risulta la Regione abbia impugnato il decreto ministeriale sul dimensionamento scolastico»

FIRENZE
Tra striscioni rossi e cartelli
con scritto «No agli accorpa-
menti scolastici», il presidio con-
vocato da Fio Cgil davanti alla
Prefettura riaccende i riflettori
su uno dei fronti più caldi della
scuola toscana: il piano di di-
mensionamento imposto dal go-
verno, piombato con le sue scu-
re anche sullo storico liceo Mi-
chelangiolo.
A dare speranza è la notizia por-
tata da Rossano Rossi, segreta-
rio generale Cgil Toscana: «Ci ri-
sulta che la Regione abbia depo-
sitato il ricorso alla Presidenza
della Repubblica contro il piano
di dimensionamento scolasti-
co». Un passaggio che aveva au-
spicato anche la sindaca metro-
politana, Sara Funaro, e che per
i sindacati segna un primo risul-
tato della mobilitazione in cor-
so.
II ricorso, spiegano, si fonda
sulla discrepanza tra le proiezio-
ni demografiche usate dal mini-

LA DECISIONE

II Ministero ha
posticipato al 30
novembre il termine
per l'applicazione
del piano regionale

stero e i numeri reali: 428.679
studenti stimati dall'Istat contro
436.671 iscritti effettivi in Tosca-
na a maggio scorso. Nel frattem-
po, il ministero dell'Istruzione
ha posticipato dal 31 ottobre al
30 novembre il termine per l'ap-
plicazione del piano regionale,
concedendo una finestra utile
alla trattativa politica e sindaca-
le.
Secondo Cgil e Fio Cgil, il piano
di ridimensionamento si basa
su criteri numerici rigidi (il sem-
plice conteggio degli iscritti) e
non tiene conto delle specifici-
tà territoriali e formative. Un'im-
postazione che, denunciano, ri-
schia di generare scuole troppo
grandi, difficili da gestire, con ri-
duzioni di personale e tagli al
servizio pubblico.
«Abbiamo già chiesto un con-
fronto al presidente Giani e lo ri-
chiederemo» spiega Cuomo, se-

gretario Fio Cgil Toscana. Al pre-

sidio anche e una delegazione

del Liceo Michelangiolo, l'istitu-

toi a rischio accorpamento:

«Sopprimere le autonomie sco-
lastiche vuol dire perdere comu-

nità di lavoro in cui si vive da an-

ni, senza avere chiare le pro-

spettive future. Ci opponiamo»,

dice Ivan Casaglia, insegnante

del 'Miche'.
Insomma il Michelangiolo, ec-
cellenza della formazione classi-
ca e parte del tessuto educativo
e culturale della città, vede
nell'operazione un pericolo per
autonomia, identità e tradizio-
ne.
Durante la manifestazione, una
delegazione è stata ricevuta in
Prefettura per illustrare le ragio-
ni della protesta: la richiesta è
una proroga di un anno per evi-
tare che la riorganizzazione can-
celli un pezzo della scuola tosca-
na, prima ancora che se ne valu-
ti l'impatto reale. Intanto la me-
trocittà svolgerà una seduta sul
tema.

Gabriele Manfrin
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Durante la

manifestazione, una

delegazione è stata

ricevuta in Prefettura

per illustrare le

ragioni della protesta:

la richiesta è una

proroga di un anno
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